
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 in data 23/02/2016., esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2016/2018; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 21/03/2016, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2016/2018., secondo lo 

schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al 

bilancio di previsione: 

• Delibera di consiglio n. 19 del 29/04/2016, esecutiva ai sensi di legge  

• Delibera di consiglio n. 25 del 30/5/2016, esecutiva ai sensi di legge 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, 

il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 

dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di 

riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 

126/2014, il quale testualmente prevede che: 
“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 

D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera 

di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 

presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza 

della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento 

generale di bilancio; 

 

Vista la nota prot. n. 9207 del 10/06/2016 con la quale il responsabile finanziario ha 

chiesto di:  

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei 

residui; 



• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 

adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla 

copertura delle relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

Tenuto conto che  i vari responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le 

conseguenti variazioni; 

 

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, 

emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente 

riassunta nel seguente prospetto: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

 15.009,88 34.614,73 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)  5.891.240,00 6.056.180,00 

Spese correnti (Tit. I)  5.879.749,88 6.064.294,73 

Quota capitale amm.to mutui  45.500,00 45.500,00 

Differenza  -19.000,00 -19.000,00 

Entrate di parte capitale destinate alla 

spesa corrente 

 19.000,00 19.000,00 

Risultato  0,00 0,00 

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale 

equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 758.084,94 755.833,17 192.857,90 562.975,27 

Titolo II 10.509,14 10.509,14 0,00 10.509,14 

Titolo III 338.135,68 338.135,68 148.859,14 189.276,54 

Titolo IV 60.354,30 60.354,30 0,00 60.354,30 

Titolo V 1.646,58 1.646,58 1.222,00 424,58 

Titolo VI 90.125,83 90.125,83 3.212,39 86.913,44 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 6.010,52 6.010,52 2.744,34 3.266,18 

TOTALE 1.264.866,99 1.262.615,22 348.895,77 913.719,45 



SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 1.582.923,36 0,00 928.221,96 654.701,40 

Titolo II 174.209,80 0,00 102.188,84 72.020,96 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 112.708,91 0,00 79.229,00 33.479,91 

TOTALE 1.869.842,07 0,00 1.109.639,80 760.202,27 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

• il fondo cassa alla data del 30/06/2016 ammonta a €. 6.535.334,62; 

• gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo 

altresì un fondo cassa finale positivo; 

• il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 3.463.107,78; 

• non si rileva al 30/6/2016 l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione  e 

dell’anticipazione di tesoreria  

 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si 

allega alla presente sotto la  lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi 

tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione; 

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 

assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti 

all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera B), 

del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 

ANNUALITA’ 2016 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €.             75.500,00  

CA €.             31.500,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €.                     0,00 

CA  €.                     0,00 

TOTALE ENTRATA 
CO €.            75.500,00  

CA €.            31.500,00  

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €.            89.730,00 

CA  €.            89.730,00 

Variazioni in diminuzione 
CO €.           - 14.230,00  

CA €.           - 58.230,00  

TOTALE SPESA 
CO  €.            75.500,00 

CA  €.            31.500,00 



 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di 

assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio 

dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario; 

 

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica 

di cui all’art. 1, comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come 

risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera ….) quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con 

verbale n. 18 in data 7 luglio 2016, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), 

n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

 

DELIBERA 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2016/2018 approvato secondo lo schema di 

cui al D.Lgs. n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento 

generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente 

indicate nell’allegato B) di cui si riportano le seguenti risultanze finali: 

 

ANNUALITA’ 2016 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €.             75.500,00  

CA €.             75.500,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €.                     0,00 

CA  €.                     0,00 

TOTALE ENTRATA 
CO €.            75.500,00  

CA €.            31.500,00  

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €.            89.730,00 

CA  €.            89.730,00 

Variazioni in diminuzione 
CO €.           - 14.230,00  

CA €.           - 58.230,00  

TOTALE SPESA 
CO  €.            75.500,00 

CA  €.            31.500,00 

 

 

 

 



2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 

effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in 

premessa richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di 

bilancio di cui al punto 1), il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui 

e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura 

delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 

amministrazione – come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la 

lettera  C) quale parte integrante e sostanziale; 

 

3) di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile 

all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011; 

• il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1, comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), 

come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera D) quale 

parte integrante e sostanziale; 

 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 

2016, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

5) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 

del d.Lgs. n. 267/2000. 
 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 

Amministrazione trasparente. 
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Prot. n.  0010601/2016      

OGGETTO: 
Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2016
(artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Il bilancio di previsione finanziario 2016/2018 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 

15 in data 21/03/2016, avvalendosi della proroga al 31/03/2016 del termine di approvazione disposta dal DM 

del 28/10/2015 (GU n. 254 del 31/10/2015). Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico finanziario è stato 

garantito attraverso la riduzione della spesa corrente ed in particolare avvalendosi della facoltà prevista 

dall’articolo 1 comma 456 della Legge n. 209 del 28/12/2015 (Legge di stabilità 2016) di differire il 

pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti da corrispondere nell’anno 2016 

senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2017, in rate di pari importo per dieci anni 

sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. 

Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

• Delibera di consiglio n. 19 del 29/04/2016 

• Delibera di consiglio n. 25 del 30/5/2016 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

22 in data 29/04/2016 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 3.699.061,79 così composto: 
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1. Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 

267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 del Tuel). 

Ricordiamo che come previsto dal comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale;

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione;

Per l’esercizio 2016, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto dall’articolo 1, comma 26, della 

legge n. 208/2015, non è possibile, quale misura di riequilibrio, aumentare le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di propria competenza.

2. L’assestamento generale di bilancio 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 

30 novembre.  

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 

(punto 5.3); 

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 
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3. Le verifiche interne 

Con nota prot. n. 9207 in data 10/06/2016 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative 

spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni. 

A seguito dei riscontri pervenuti dai responsabili di settore/servizio e dell’attenta verifica delle poste di 

bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone quanto segue 

3.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2016 sono stati ripresi dal rendiconto 2015, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto GC n. 30 del 31/03/2016 e GC  n. 32 del 7/4/2016) e risultano così composti: 

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi 

Titolo I €.    758.084,94 Titolo I €.   1.582.923,36 

Titolo II €.      10.509,14 Titolo II €.       174.209,80 

Titolo III €.     338.135,68 Titolo III €.                  0,00 

Titolo IV €.       60.354,30 Titolo IV €.                  0,00 

Titolo V €.         1.646,58 Titolo V €.                  0,00 

Titolo VI €.       90.125,83 Titolo VII €.       112.708,91 

Titolo VII €.                0,00   

Titolo IX €.         6.010,52   

TOTALE €. 1.264.866,99 TOTALE €.   1.869.842,07 

Alla data del 30/06/2016 risultano: 

• riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 348.895,77 (27,58%) 

• pagati residui passivi per un importo pari a Euro 1.109.639,80 (59,34%). 

mentre sono state rilevate le seguenti variazioni di residui attivi e passivi: 

Residui attivi insussistenti 

Descrizione Acc. n. Cap. Importo Motivazione 

Imposta di pubblicità 00052/2015 160-10 €.             - 13,00 Minore entrata 

Tares 00536/2013 290-10 €.        - 3.780,73 Minore entrata 

Tari 00236/2015 291-10 €            - 993,55 Minore entrata 

Tari 00408/2014 291-10 €          -1.003,32 Minore entrata 

TOTALE €         - 5.790,60  
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Residui passivi insussistenti 

Descrizione Imp. n. Cap. Importo Motivazione 

---------------------------------------------   €.   

  €.   

TOTALE   

Residui attivi sopravvenienti 

Descrizione Acc. n. Cap. Importo Motivazione 

Servizio affissioni 00051/2015 410-10 €.               13,00 Maggiore entrata 

Fondo di solidarietà comunale 00625/2015 450-10 €.          3.538,83 Maggiore entrata 

TOTALE €         3.538,83  

con la seguente situazione riepilogativa: 

Descrizione +/- Importo 

Minori residui attivi - €.         5.790,60 

Minori residui passivi + €.               0,00 

Maggiori residui attivi + €          3.538,83 

TOTALE - €.          2.251,77 

dalla quale emerge una situazione di equilibrio. 

I residui attivi riaccertati alla data del 30/06/2016 ammontano a €. 913.719,45 e presentano la seguente 

anzianità: 

Titolo Anno 2015 Anno 2014 Anno 2013 Anno 2012 
Anno 
2011 

Anno 2010 
e  prec. 

Totale 

Titolo I €.447.341,08 €.         0,00 €. 115.634,19 €.          0,00. €.       0,00 €.           0,00 €.562.975,27 

Titolo II €.           0,00 €. 7.664,39 €.            0,00 €. 2.844,75 €.       0,00 €.           0,00 €. 10.509,14 

Titolo III € 104.853,57 € 43.334,54 €    41.088,43 €.          0,00 €.       0,00 €.           0,00 € 189.276,54 

Titolo IV €.           0,00 €.         0,00 €.            0,00 €.60.354,30 €.       0,00 €.           0,00 €.  60.354,30 

Titolo V €.           0,00 €.         0,00 €.            0,00 €.          0,00 €.       0,00 €.       424,58 €.      424,58 

Titolo VI €.           0,00 €.         0,00 €.            0,00 €.          0,00 €.       0,00 €   86.913,44 €.  86.913,44 

Titolo VII €.           0,00 €.         0,00 €.            0,00 €.          0,00 €.       0,00 €.           0,00 €.           0,00 

Titolo IX €.       229,01 €.      120,00 €.     1.251,59 €.          0,00 €.       0,00 € 1.665,58 €    3.266,18 

TOTALE € 552.423,66 €. 51.118,93 €. 157.974,21 €. 63.199,05 €.      0,00. €. 89.003,60 €.913.719,45 
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3.2) Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2016/2018 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 

l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato; 

Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi è trascorso un breve periodo e comunque  non 

sono emerse situazioni ovvero intervenute norme che potrebbero modificare in modo rilevante le previsioni 

già formulate: 

a) Gestione corrente: per quanto riguarda la gestione corrente, si ritiene ragionevole confermare le attuali 

previsioni di entrata  in quanto con i dati attualmente a disposizione non emergono problematiche particolari. 

Si segnala positivamente che l’importo del fondo di solidarietà comunale per l’anno 2016 attualmente 

assegnato risulta di euro 967.029,34 e quindi superiore rispetto alle previsioni di euro 117.029,34.  

Si rileva un’economia sulla gestione dei servizi in Unione relativa alla gestione dell’anno 2015 di euro 

25.000,00 e contestualmente  maggiori spese per trasferimenti a favore dell’Unione Reno-Galliera nei settori 

cultura e sport per euro 17.000,00 e euro 5.000,00 destinati a finanziare contributi specifici riferiti all’anno 

2016. 

L’ufficio personale ha infine segnalato la necessità di integrare dei capitoli di spesa comunque finanziati da 

corrispondenti economie. 

IMU, TASI e Fondo di solidarietà comunale 

La legge di stabilità 2016 (legge n. 208/2015) ha previsto l’abolizione della TASI sull’abitazione principale 

nonché l’introduzione di agevolazioni IMU sui comodati gratuiti, gli alloggi a canone concordato, nonché 

modificato la disciplina di esenzione per i terreni agricoli. Gli effetti sul gettito di tali tributi sono stati tenuti in 

considerazione nella determinazione del Fondo di solidarietà comunale. 

Inoltre anche per l’anno 2016 è stato riproposto il contributo compensativo IMU-TASI, per un importo di 390 

milioni (art. 1, comma 20, legge n. 208/2015). 

Nel bilancio di previsione: 

• non è previsto il contributo ai sensi dell’art. 1, comma 20, della legge n. 208/2015  

• è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di €. 850.000,00 inferiore rispetto 

a quanto reso noto sul sito del Ministero dell’Interno di euro 967.029,34  che tiene conto del mancato 

gettito TASI sull’abitazione principale e delle modifiche alla disciplina IMU; 

• non sono stati applicati alla parte corrente oneri di urbanizzazione (articolo 1, comma 737, della legge 

n. 208/2015); 

• non è stato applicato l’avanzo di amministrazione.

Analizzando i versamenti della prima rata dell’IMU imposta municipale unica  e della TASI, scadute il 16 

giugno 2016, si confermano le stima attualmente previste in bilancio.  

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 40.205,00, ad oggi utilizzato per €. 7.300,00, 

e con una disponibilità residua di €. 32.905,00. Si reintegra lo stanziamento con maggiori entrate già 

accertate per euro 11.500,00 ritenuto sufficiente per far fronte alle necessità impreviste. 
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b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i 

competenti uffici abbiano proceduto ad una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base 

alla quale vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; 

Risulta inoltre necessario prevedere una maggiore spesa per rimborso contributo di costruzione a seguito di 

mancata esecuzione dei lavori edili per euro 10.000,00 alla quale si provvede con corrispondenti economie. 

Si segnalano infine  richieste di  ulteriori assegnazioni del Servizio opere pubbliche attività manutentive e 

ambiente per: 

• euro   4.000,00 acquisto di arredi presso la biblioteca comunale  

• euro 40.000,00 manutenzione straordinaria del Palazzo di Piazza della Pace n. 1 (ex sede 

municipale)  

3.3) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 30/06/2016 ammonta a €. 6.535.334,62 e risulta così movimentato: 

Fondo cassa al 1° gennaio 2016    €.        7.510.724,39 

Pagamenti      €. ……3.958.248,19 

Riscossioni       €. ……2.982.858,42 

Fondo cassa al 30/6/2016    €. ……6.535.334,62 

di cui: 

Fondi vincolati      €. ……… 12.582,52 

Fondi non vincolati     €. …   6.522.752,10 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 40.205,00, ad oggi utilizzato per €. 

7.300,00 ed integrato per €. 130.033,54. 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far 

fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì 

un fondo cassa finale positivo; 

3.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento 

impongono di verificare l’adeguatezza: 

• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare 

di €. 710.482,35, quantificato sulla base dei principi contabili e commisurato sulle seguenti entrate:
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Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 

disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2015, emerge che il FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili. 

Si rileva un buon andamento delle riscossioni dei residui attivi nel corso del 1° semestre 2016 pari a euro 

(euro 177.491,98) ma prudentemente si rinvia all’approvazione del rendiconto un eventuale svincolo del 

FCDE accantonato nell’avanzo d’amministrazione. 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio  è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 70.000,00 così 

determinato: 
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In sede di assestamento: 

• è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi accertati ovvero 

stanziati per ciascuna entrata, applicando la % di accantonamento utilizzata in sede di bilancio, 

eventualmente abbattuta; 
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• è possibile ridurre la % di accantonamento al FCDE, qualora la % di riscossione registrata in corso di 

esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a quella 

utilizzata in fase di previsione. 

Conseguentemente il FCDE da stanziare nel bilancio di previsione assestato, sulla base dell’andamento 

della gestione, risulta il seguente: 
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(*) B - Rapporto totale accertato e incassato 

(*) D - Ponderazione delle Medie 

3.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive; 
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b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da 

statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio ed il 

disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 

Si rileva in proposito che i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 

3.6) Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (art. 1, commi 707-734, L. n. 208/2015) 

Sulla base dei nuovi vincoli di finanza pubblica contenuti nell’articolo 1, commi 707-734, della legge n. n. 

208/2015, questo ente deve conseguire un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali, ivi 

compreso, per il 2016, il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa non alimentato da debito. 

Per l’anno 2016 sono stati richiesti spazi finanziari per interventi di edilizia scolastica per euro 52.900,00 

parzialmente  assegnati  con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per euro 23.493,60. 

Il monitoraggio della gestione a tutto il 30/06/2016 presenta un saldo utile in linea con il saldo obiettivo in 

quanto non si rilevano scostamenti rispetto agli stanziamenti previsti in bilancio;  

Si riscontra uno scostamento al 30/6/2016 degli accertamenti correnti  rispetto agli impegni del titolo 1 in 

quanto  realizzati con differenti tempistiche. 

Si evidenzia quindi la necessità di procedere con un costante monitoraggio al fine di garantire la coerenza 

del bilancio con i vincoli di finanza pubblica. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra, si accerta il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione 

di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio 

economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e 

l’adeguatezza dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

E’ evidente che, si rilevano informazioni non definitive relative agli incassi tributari del primo semestre ed è  

quindi necessario procedere ad un costante monitoraggio delle entrate e delle spese attualmente previste in 

bilancio al fine di rilevare eventuali scostamenti rispetto alle attuali previsioni 

Bentivoglio, lì 04 luglio 2016 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
         (Poli Laura) 

................................................................ 



COMUNE DI BENTIVOGLIO PROVINCIA DI BOLOGNA

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

data:  .... n.protocollo.....
Rif. delibera C34 Cdel 14/07/2016

Allegato n.8/1
al D.Lgs 118/2011

ENTRATE

TITOLO,TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

Utilizzo Avanzo d'amministrazione

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

45.315,19 44.000,00 0,00 89.315,19

Fondo iniziale di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO
1

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101 Imposte tasse e proventi assimilati

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 4.898.371,05

4.194.500,00 8.500,00

8.500,00

0,00

0,00

4.203.000,00

4.906.871,05

704.871,05 0,00 0,00 704.871,05

TOTALE TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 4.898.371,05

4.194.500,00 8.500,00

8.500,00

0,00

0,00

4.203.000,00

4.906.871,05

704.871,05 0,00 0,00 704.871,05

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 500 Rimborsi e altre entrate correnti

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 364.015,20

215.840,00 23.000,00

23.000,00

0,00

0,00

238.840,00

387.015,20

152.615,20 0,00 0,00 152.615,20

TOTALE TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 364.015,20

215.840,00 23.000,00

23.000,00

0,00

0,00

238.840,00

387.015,20

152.615,20 0,00 0,00 152.615,20

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

previsione di competenza

residui presunti

7.662.342,71

857.486,25

75.500,00

0,00

0,00

0,00

7.737.842,71

857.486,25

previsione di cassa 12.773.110,64 31.500,00 0,00 12.804.610,64
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ENTRATE

TITOLO,TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa

1.264.866,99

12.528.492,86

0,00

0,00

0,00

75.500,00

31.500,00 0,00 17.717.309,25

1.264.866,99

12.452.992,86

17.685.809,25
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COMUNE DI BENTIVOGLIO PROVINCIA DI BOLOGNA

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Allegato n.8/1
al D.Lgs 118/2011

data:  ..../..../............ n.protocollo..............
Rif. delibera del C del 14/07/2016 n. C34 

SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

MISSIONE 1 Servizi istituzionali e generali e di gestione

Programma 1 Organi istituzionali

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

13.007,63

122.040,65

134.917,63

0,00

100,00

100,00

0,00

0,00

0,00

13.007,63

122.140,65

135.017,63

Totale Programma 1 Organi istituzionali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 134.917,63

122.040,65 100,00

100,00

0,00

0,00

122.140,65

135.017,63

13.007,63 0,00 0,00 13.007,63

Programma 2 Segreteria generale

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

48.832,85

241.600,00

290.432,85

0,00

0,00

0,00

0,00

-2.320,00

-2.320,00

48.832,85

239.280,00

288.112,85

Totale Programma 2 Segreteria generale

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 290.432,85

241.600,00 0,00

0,00

-2.320,00

-2.320,00

239.280,00

288.112,85

48.832,85 0,00 0,00 48.832,85

Programma
3

Gestione economica, finanziaria,  programmazione e
provveditorato

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

8.042,65

160.260,00

168.302,65

0,00

580,00

580,00

0,00

0,00

0,00

8.042,65

160.840,00

168.882,65

Totale Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e
provveditorato

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 168.302,65

160.260,00 580,00

580,00

0,00

0,00

160.840,00

168.882,65

8.042,65 0,00 0,00 8.042,65

Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
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SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

406.913,77

281.770,00

688.683,77

0,00

0,00

0,00

0,00

-90,00

-90,00

406.913,77

281.680,00

688.593,77

Totale Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 688.683,77

281.770,00 0,00

0,00

-90,00

-90,00

281.680,00

688.593,77

406.913,77 0,00 0,00 406.913,77

Programma 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

50.735,38

1.395.440,02

1.389.431,19

0,00

40.000,00

40.000,00

0,00

0,00

0,00

50.735,38

1.435.440,02

1.429.431,19

Totale Programma 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 1.389.431,19

1.395.440,02 40.000,00

40.000,00

0,00

0,00

1.435.440,02

1.429.431,19

50.735,38 0,00 0,00 50.735,38

Programma 6 Ufficio tecnico

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

45.196,40

386.650,00

431.846,40

0,00

0,00

0,00

0,00

-750,00

-750,00

45.196,40

385.900,00

431.096,40

Totale Programma 6 Ufficio tecnico

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 431.846,40

386.650,00 0,00

0,00

-750,00

-750,00

385.900,00

431.096,40

45.196,40 0,00 0,00 45.196,40

Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

11.978,95

258.600,00

270.578,95

0,00

560,00

560,00

0,00

0,00

0,00

11.978,95

259.160,00

271.138,95

Totale Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato
civile

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 270.578,95

258.600,00 560,00

560,00

0,00

0,00

259.160,00

271.138,95

11.978,95 0,00 0,00 11.978,95
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SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

TOTALE MISSIONE 1 Servizi istituzionali e generali e di gestione

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 3.374.193,44

2.846.360,67 38.080,00

38.080,00

0,00

0,00

2.884.440,67

3.412.273,44

584.707,63 0,00 0,00 584.707,63

MISSIONE 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 1 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

4.000,00

4.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4.000,00

4.000,00

Totale Programma 1 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 0,00

0,00 4.000,00

4.000,00

0,00

0,00

4.000,00

4.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

8.129,96

133.750,00

141.879,96

0,00

17.000,00

17.000,00

0,00

0,00

0,00

8.129,96

150.750,00

158.879,96

Totale Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore
culturale

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 141.879,96

133.750,00 17.000,00

17.000,00

0,00

0,00

150.750,00

158.879,96

8.129,96 0,00 0,00 8.129,96

TOTALE MISSIONE 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 141.879,96

133.750,00 21.000,00

21.000,00

0,00

0,00

154.750,00

162.879,96

8.129,96 0,00 0,00 8.129,96

MISSIONE 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 1 Sport e tempo libero

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

33.320,48

85.650,00

118.970,48

0,00

5.000,00

5.000,00

0,00

0,00

0,00

33.320,48

90.650,00

123.970,48

Totale Programma 1 Sport e tempo libero

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 118.970,48

85.650,00 5.000,00

5.000,00

0,00

0,00

90.650,00

123.970,48

33.320,48 0,00 0,00 33.320,48
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SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

TOTALE MISSIONE 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 118.970,48

85.650,00 5.000,00

5.000,00

0,00

0,00

90.650,00

123.970,48

33.320,48 0,00 0,00 33.320,48

MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

Totale Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 0,00

0,00 10.000,00

10.000,00

0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 0,00

0,00 10.000,00

10.000,00

0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambie

Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

69.446,41

295.960,00

346.966,41

0,00

1.920,00

1.920,00

0,00

0,00

0,00

69.446,41

297.880,00

348.886,41

Totale Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 346.966,41

295.960,00 1.920,00

1.920,00

0,00

0,00

297.880,00

348.886,41

69.446,41 0,00 0,00 69.446,41

TOTALE MISSIONE 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell'ambiente

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 346.966,41

295.960,00 1.920,00

1.920,00

0,00

0,00

297.880,00

348.886,41

69.446,41 0,00 0,00 69.446,41

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 5 Viabilità e infrastrutture stradali
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SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA

PRECEDENTE
VARIAZIONE -

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI
AGGIORNATE  ALLA

DELIBERA IN
OGGETTO -

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

57.507,17

568.083,97

625.591,14

0,00

0,00

0,00

0,00

-10.000,00

-10.000,00

57.507,17

558.083,97

615.591,14

Totale Programma 5 Viabilità e infrastrutture stradali

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 625.591,14

568.083,97 0,00

0,00

-10.000,00

-10.000,00

558.083,97

615.591,14

57.507,17 0,00 0,00 57.507,17

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 625.591,14

568.083,97 0,00

0,00

-10.000,00

-10.000,00

558.083,97

615.591,14

57.507,17 0,00 0,00 57.507,17

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

Programma 1 Fondo di riserva

Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

0,00

32.905,00

162.938,54

0,00

9.500,00

0,00

0,00

0,00

-34.500,00

0,00

42.405,00

128.438,54

Totale Programma 1 Fondo di riserva

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 162.938,54

32.905,00 9.500,00

0,00

0,00

-34.500,00

42.405,00

128.438,54

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 162.938,54

32.905,00 9.500,00

0,00

0,00

-34.500,00

42.405,00

128.438,54

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

previsione di competenza

residui presunti

3.962.709,64

753.111,65

75.500,00

0,00

0,00

0,00

4.038.209,64

753.111,65

previsione di cassa 4.770.539,97 31.500,00 0,00 4.802.039,97

1.869.842,07

12.528.492,86

14.254.201,47

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

75.500,00

31.500,00 0,00

1.869.842,07

12.452.992,86

14.222.701,47

TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL 

BILANCIO

2016

COMPETENZA 

ANNO

2017

COMPETENZA 

ANNO

2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese correnti (solo per l'esercizio 2016)
(+) 34.614,73

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  

al netto delle quote finanziate da debito (solo per 

l'esercizio 2016)

(+) 3.172.072,79

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
(+) 5.053.000,00 5.458.500,00 5.458.500,00

D1) Titolo 2 -  Trasf erimenti correnti (+) 249.000,00 144.200,00 141.500,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni)
(-) 0,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni)
(-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini 

dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3)
(+) 249.000,00 144.200,00 141.500,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 754.180,00 651.740,00 654.440,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.866.310,15 220.000,00 3.580.300,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
(+) 0,00 0,00 0,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 

FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G)
(+) 7.922.490,15 6.474.440,00 9.834.740,00

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del f ondo 

pluriennale v incolato
(+) 6.029.680,00 5.934.240,00 5.948.940,00

I2)  Fondo pluriennale v incolato di parte corrente (solo 

per il 2016)
(+) 34.614,73

Allegato D - Prospetto allegato  delibera di variazione di bilancio del 14/7/2016

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 

2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

ALLEGATO D)



I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1)

(-) 70.000,00 85.000,00 102.000,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a conf luire nel 

risultato di amministrazione)
(-) 0,00 0,00 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a conf luire nel 

risultato di amministrazione) (2)
(-) 2.650,00 2.650,00 2.650,00

I6) Spese correnti per interv enti di bonif ica ambientale  

di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  f inanziate 

secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali 

dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi 

di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7)
(+) 5.991.644,73 5.846.590,00 5.844.290,00

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del f ondo 

pluriennale v incolato
(+) 1.936.625,34 220.000,00 3.409.500,00

L2) Fondo pluriennale v incolato in c/capitale al netto 

delle quote f inanziate da debito (solo per il 2016)
(+) 3.172.072,79

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a conf luire nel 

risultato di amministrazione) (2)
0,00 0,00 0,00

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, 

comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 

enti locali)

(-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interv enti di bonif ica 

ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  

f inanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 

441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 

locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale 

della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei 

saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-

L7-L8)

(+) 5.108.698,13 220.000,00 3.409.500,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziaria
(+) 0,00 0,00 0,00



11.100.342,86 6.066.590,00 9.253.790,00

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE 

AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

(O=A+B+H-N) 

28.834,81 407.850,00 580.950,00

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 

728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)(3)
(-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 

732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 

orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 

(-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 

dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (solo per 

gli enti locali)(5)

(-)/(+) -17.000,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e 

segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 

(solo per gli enti locali)(5)

(-)/(+) 0,00 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 

dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 

(solo per gli enti locali)(5)

(-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 

dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 

(solo per gli enti locali)(5)

(-)/(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6)
11.834,81 407.850,00 580.950,00

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati 

a confluire nel risultato di amministrazione

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli 

spazi a credito e con segno - quelli a debito).
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è 

determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" 

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 

FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di 

dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito 

dell'approvazione del rendiconto)

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede 

di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti.
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al 

comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con 


